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Ruolo della Rete Rurale Nazionale 

Rendere più efficace l’attuazione delle misure di sviluppo rurale 

favorendo gli scambi di esperienze e di conoscenze tra gli operatori 

del settore attraverso: 

 

• miglioramento della governance delle politiche in materia agro-

ambientale; 

• rafforzamento della capacità progettuale e gestionale a favore della 

biodiversità; 

• favorire la diffusione di informazioni sulle dinamiche delle aree rurali 

connesse alla tutela della biodiversità. 

 



Per la biodiversità 

• Attività di Rete attraverso la condivisione degli obiettivi e delle 

attività con i numerosi soggetti che si occupano di biodiversità o 

sono coinvolti nel processo di implementazione, monitoraggio e 

valutazione delle politiche a favore della biodiversità 

 

• Soggetti a livello nazionale (es. Ministero dell’ambiente, LIPU, 

FaunaViva, WWF, SIN, CRA, ISPRA, AdG e valutatori, Università, 

scuole, ecc.) 

• Soggetti a livello internazionale (JRC, OCSE, EFNCP, International 

Academy for Nature Conservation, Institute for Agro-ecology and 

Biodiversity, Università ed esperti dei diversi Stati membri UE) 



• Conoscenza 
– Progetti di ricerca su metodologie e temi specifici  

– Sviluppo e integrazione banche dati 

 

• Scambio di esperienze, buone prassi e informazioni tra ricerca, 

operatori del settore e istituzioni 
– Sinergia tra politiche e iniziative private 

– Coinvolgimento degli agricoltori e di tutti i portatori di interesse sul territorio 

 

• Diffusione informazioni/risultati della ricerca e sensibilizzazione 
– Eventi locali, nazionali e internazionali 

– Sistema educativo (scuole e università) 

 

 

Strumenti 



Biodiversità 

la variabilità fra tutti gli organismi viventi di ogni origine inclusi quelli del sottosuolo, dell’aria e 

degli organismi acquatici e terrestri e di complessi ecologici di cui loro sono parte; questa include 

la diversità nell’ambito delle specie, tra specie e la diversità degli ecosistemi (Art. 2 CBD) 

 

• diversità genetica, intesa come varietà dell’informazione genetica contenuta 

 nell’ambito di una stessa specie; 

 

• diversità di specie, intesa come diversità di specie in un dato ecosistema; 

 

• diversità ecosistemica, in cui vengono considerate le funzioni delle diverse 

 specie, le loro interazioni e le reciproche influenze con l’ambiente circostante. 

 



Obiettivi strategia nazionale per la biodiversità 
 

Biodiversità e servizi ecosistemici  

 Entro il 2020 garantire la conservazione della biodiversità, intesa come la varietà degli organismi 

viventi, la loro variabilità genetica ed i complessi ecologici di cui fanno parte, ed assicurare la 

salvaguardia e il ripristino dei servizi ecosistemici al fine di garantirne il ruolo chiave per la vita 

sulla Terra e per il benessere umano. 

 

Biodiversità e cambiamenti climatici  

Entro il 2020 ridurre sostanzialmente nel territorio nazionale l’impatto dei cambiamenti climatici 

sulla biodiversità, definendo le opportune misure di adattamento alle modificazioni indotte e di 

mitigazione dei loro effetti ed aumentando le resilienza degli ecosistemi naturali e seminaturali. 

 

Biodiversità e politiche economiche 

 Entro il 2020 integrare la conservazione della biodiversità nelle politiche economiche e di settore, 

anche quale opportunità di nuova occupazione e sviluppo sociale, rafforzando la comprensione 

dei benefici dei servizi ecosistemici da essa derivanti e la consapevolezza dei costi della loro 

perdita.  



Obiettivi specifici per l’agricoltura 

• Tutela e valorizzazione di specie locali e 

autoctone  

• Tutela e diffusione di sistemi agricoli ad alto 

valore naturale 

 

Attraverso pratiche agricole e interventi eco-sotenibili e 

compatibili con la vocazione del territorio 

 



Alcune attività 
• Sviluppo di indicatori di biodiversità (Farmland Bird Index; Aree agricole e 

forestali HNV) 

• Sistemi agricoli e forestali ad alto valore naturale (analisi e fabbisogni) 

• Supporto al Mipaaf nella definizione di obiettivi e linee strategiche per 

l’ambiente e la biodiversità (PSN, contratto di partenariato)  

• Supporto al Ministero dell’ambiente per la definizione di linee strategiche 

di interesse per l’agricoltura (es. strategia nazionale per la biodiversità, 

misure di gestione delle aree Natura2000) 

• Iniziative di sensibilizzazione e diffusione della conoscenza rivolta al 

sistema educativo e alle nuove generazioni (RuraLand: PSRaScuola, 

Rural4baby; Rural4kids; Rural4teens, Rural4youth) 

 

 



Aree in Europa dove l’agricoltura (uso del suolo dominante) è 

associata/supporta un’elevata diversità di specie e di habitat e/o specie di 

interesse per la conservazione (Andersen et al., 2003)  

 

Tre tipi di aree agricole AVN: 

1. Aree agricole con alta presenza di vegetazione semi-naturale 

2. Aree agricole con mosaico di attività agricole a bassa intensità e 

elementi naturali o strutturali di valore 

3. Aree agricole con specie rare o di ricchezza di specie 

 

 

 

Paesaggio rurale in 

Basilicata 

Avifauna presente nelle 

risaie 
Pascolo sulle Alpi 
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Intensità attività agricola (suolo, allevamento, input) 

100% 

0% 

Tipo 1: 

100% vegetazione semi-naturale 

Tipo 2: 

Mosaico di vegetazione semi-naturale 

e colture a bassa intensità 

Tipo 3: 

Colture più intensive, ma  

presenza di specie rare o 

elevata ricchezza di specie  

Non HNV 

Aree agricole ad alto valore naturale  



Azioni finalizzate a 
• Promuovere una gestione attiva e sostenibile delle risorse naturali e della 

biodiversità 

• Diffondere l’adozione di buone prassi e innovazioni tecnologiche per una 

«moderna» agricoltura a bassa intensita’ 

• Favorire la creazione di un consumo «sostenibile» 

• Valorizzare il legame tra diversità biologica e culturale, tra tradizioni culturali 

e pratiche tradizionali 

• Favorire l’interazione tra soggetti istituzionali diversi, la ricerca e il mondo 

operativo, e la partecipazione attiva di tutti i soggetti  

• Migliorare la governance 

 

 



In futuro 

• Analisi relazione sistemi agricoli – biodiversità 

• Ricerca, creazione/integrazione database 

• Valorizzazione e rafforzamento rete (conoscenza, 

scambio di esperienze, diffusione e 

sensibilizzazione) 

• Programmazione 2014-2020 

• Definizione di misure idonee alla conservazione e 

alla valorizzazione della biodiversità 

• Sinergia e integrazione tra le diverse 

misure/politiche (necessario un quadro unitario) 

 


